Rugby serie A: TERMORAGGI

IL DERBY ALLA TERMORAGGI 

TERMORAGGI PIACENZA  --- BANCA FARNESE LYONS PC = 50-31 (17-06) 
Marcatori: 3 cp Rossi (L); 5 Mt Barroni tr Rolleston (PC); 18 Mt Colli tr Rolleston (PC); 37 Drop Grangetto (PC); 42 cp Rossi (L); II° Tempo: 44 cp Rossi (L); 48 cp Rossi (L); 49 Mt Vincenzi tr Rolleston (PC); 54 Mt Franchi tr Rolleston (PC); 56 Mt Rossi tr Rossi (L); 59 Mt Sandri tr Rolleston (PC); 62 Mt Rolleston &PC); 65 Mt Bergamaschi tr Rossi (L); 77 Mt Enghelbrecht (LY); 82 Mt Carera tr Rolleston (PC). 

Termoraggi:. Rolleston, Sandri, Franchi, Wakeling, Porfido, Grangetto, Gaudenzi, Stead, Colli, Barroni, Baracchi E. (48 Vincenzi), Alcacer, Vaghi (54 Berzieri), Devoto, Carera. All. Franchi.

Banca Farnese LyonsPiacenza: Rossi, Bergamaschi, Bricchi, Chiozza (67 Girelli), Cerbi (66 Rapetti), Ferretti, Stewart, Bongiorni (62 Gorra), Engelbrecht, Fanzola (51 Cerrito), Valenti (54 Baldini), Dadati, Panzeri, Schiavi, Cornelli (27 Parmigiani). All. Deltrovi-Mozzani. Arbitro: Bono di Milano.
Il dodicesimo derby della si spera infinita storia fra Piacenza Rugby Club e Rugby Lyons Piacenza è andato ad appannaggio dei primi per 50 a 31. Come già all’ andata i ragazzi di Franchi hanno avuto la meglio su quelli di Deltrovi grazie alla superiorità tecnica e fisica individuale che ha fatto la differenza. I numeri a volte dicono niente, invece questa volta dicono tutto. Se per i vincitori questi 50 punti sono il record assoluto dei punti rifilati ai tradizionali avversari nelle stracittadine, quest’ ultimi possono mettere nel loro carniere altrettante  2 “imprese” contemporanee. Infatti questi i 31 punti valgono come record di marcature segnate da parte dei bianconeri, seppur soccombenti,  nei derby disputati e come massimo dei punti subiti dai neo vincitori del girone in questo campionato, da ricordare la precedente negatività, 23 punti, era quella subito nel derby dell’ andata. Dati che stanno a dimostrare che nonostante l’ iniziativa pro UNICEV che i dirigenti del Termoraggi hanno voluto abbinare a questa stracittadina, l’ intero incasso è stato devoluto all’ associazione umanitaria, vi è stata partita vera, battaglia dall’ inizio alla fine anche quando sembrava che la partita avesse preso un indirizzo ben preciso a favore dei padroni di casa.Si è cominciato con la Banca Lyons Farnese che per merito del suo cecchino principe Rossi mette fra i pali la prima possibilità offerta dal preciso arbitro Bono di Parabiago. Il Termoraggi non si disunisce e parte subito al contrattacco andando in meta prima con Barroni e poi con Colli; entrambi trasformate da Rolleston, e successivamente con un drop di Grangetto: 17 a 3. Sembrava fatta o quasi invece risale in cattedra, o meglio sulla piazzola per le trasformazioni, il precisissimo Rossi che centra uno dopo l’ altro tre calci di punizione ed avvicina la sua irriducibile squadra a chi voleva tentare un primo allungo: 17 a 12. Quando ormai metà dei presenti quelli di fede bianconera speravano quanto meno in un aggancio e l’ altra metà quella biancorossa lo temeva, ecco salire in cattedra Vincenzi, poco impiegato in tutto il campionato ed entrato da pochi minuti, a dare una prima scossa con una  meta di forza, imitato da Franchi che con le due trasformazioni del solito Rolleston, il miglior cecchino dei due gironi della serie A, si porta sul 31 a 12. Sembrava definitivamente fatta, invece il solito Rossi, sempre lui, questa volta si supera e prima va in meta e poi anche se la trasforma: 31 a 19. Da questo momento vi è un certo rilassamento o un periodo di stanchezza dove gli attacchi superano le opposte difese. E allora: prima Sandri (trasforma Rolleston), poi ancora Rolleston ( che commette proprio l’ unico errore nella trasformazione della meta da lui marcata) (43 a 19) da una parte; Bergamaschi (trasforma Rossi) e poi Engelbrecht (43 a 31) dall’ altra che concludono le marcature dei perdenti. A tempo scaduto onore anche per Carera in meta grazie ad un regalo del suo compagno Walkeling che con la trasformazione di Rolleston fissa il risultato finale sul 50 a 31. Oltre a vincere per la gloria e per l’ onore la partita doveva servire in preparazione a quelle più importanti che vede impegnato il XV del presidente Mazzoni contro l’ Amatori Catania per l’ ammissione definitiva al Top Ten del rugby italiano. Sicuramente il Piacenza, se ce ne fosse ancora bisogno, ha dimostrare di possedere grandissime individualità, ma di avere qualche carenza nel gioco collettivo. Sarà sufficiente tutto questo per domenica 16 maggio quando al Beltrametti scenderanno per la prima di spareggio i siciliani? Si spera di si e poi ci sono ancora due settimane per smussare gli angoli e rifinire un giocattolo che può dare grande soddisfazione a tutti i tifosi biancorossi con la famiglia Mazzoni in testa.  La Banca Farnese Lyons già salva ancora prima di scendere in campo, ha affrontato questa partita con uno spirito liberato da ogni preoccupazione, con la volontà di vendere cara la pelle, di dimostrare che nonostante tutto il rugby a Piacenza non è solo Termoraggi, e questo hanno ottenuto!. Non è stato facile, lo spessore delle due compagini è stato a favore dei vincitori, ma il famoso “spirito Lyons” ancora una volta è riuscito ad emergere per tutto l’ incontro ed è riuscito a tener viva una partita molto apprezzata dalle due tifoserie che hanno riempito lo stadio Beltrametti. Gstellandy
